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Circolare n°: 19/2022 
 
Oggetto: Crediti d’imposta energia elettrica e materia gas 

  

Sommario: Con le Circolari n. 13/E del 13.05.2022 e 20/E del 16.06.2022 l’Agenzia delle 

Entrate ha reso noti i chiarimenti operativi per il calcolo dei crediti d’imposta, a 

parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti, per l'acquisto di energia 

elettrica e di gas naturale. 

Contenuto: 

Di seguito riepiloghiamo i presupposti soggettivi e oggettivi per accedere alle misure 

agevolate, nonché le modalità per il calcolo del beneficio fiscale. 

Recentemente, durante la conversione in legge del DL Aiuti (non ancora conclusa), è 

stato accolto un emendamento che introduce una procedura semplificata di calcolo 

del beneficio. 

Indice: 

P.1  QUADRO NORMATIVO 

P.2  CREDITO D’IMPOSTA ENERGIA ELETTRICA 

P.3  CREDITO D’IMPOSTA GAS 

P.4  NOVITA’ DL AIUTI  

QUADRO NORMATIVO: 

Per fronteggiare l’aumento dei costi energetici, acuito dal conflitto russo-ucraino, sono 

stati introdotti alcuni crediti d'imposta, a parziale compensazione dei maggiori oneri 

sostenuti, per l'acquisto di energia elettrica e di gas naturale, a favore di: 

• imprese energivore (art. 15 del DL 4/2022, art. 4 del DL 17/2022 e art. 5 del DL 

21/2022); 

• imprese gasivore (art. 15.1 del DL 4/2022, art. 5 del DL 17/2022, art. 5 del DL 

21/2022 e art. 2 del DL 50/2022); 

• imprese diverse dalle precedenti, in presenza di determinate condizioni (art. 3 e 

4 del DL 21/2022 e art. 2 del DL 50/2022). 
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Beneficiari Aiuto 

 
 

 
Imprese energivore 

 
20% della spesa sostenuta per la componente 
energetica acquistata ed utilizzata nel primo 
trimestre 2022 

25% della spesa sostenuta per la componente 
energetica acquistata ed utilizzata nel secondo 
trimestre 2022 

Imprese diverse da quelle energivore, con contatori di 
potenza pari o superiore a 16,5kw 

15% della spesa sostenuta per la componente 
energetica acquistata ed utilizzata nel secondo 
trimestre 2022 

Imprese gasivore 

10% della spesa sostenuta per l’acquisto di gas 
naturale consumato nel primo trimestre 2022 
25% della spesa sostenuta per l’acquisto di gas 
naturale consumato nel secondo trimestre 2022 

Imprese diverse da quelle gasivore 25% della spesa sostenuta per l’acquisto di gas 
naturale consumato nel secondo trimestre 2022 

 
CREDITO D’IMPOSTA ENERGIA ELETTRICA: 

IMPRESE ENERGIVORE 

Alle imprese a forte consumo di energia elettrica (c.d. energivore) di cui al DM 

21.12.2017 sono riconosciuti alcuni crediti d'imposta, in misura differente in relazione al 

primo o al secondo trimestre 2022. 

Sono definite imprese a forte consumo di energia quelle aventi i requisiti di cui all'art. 3 

e, contestualmente, iscritte all'elenco CSEA di cui all'art. 6 co. 1 del citato DM. 

Con la circolare 13/E/2022 è stato precisato che le imprese devono risultare 

regolarmente inserite nell'elenco di cui all'art. 6 co. 1 del DM 21.12.2017 dell'anno 2022, 

ossia quello che include il periodo oggetto di agevolazione1. 

Qualora l'impresa non risulti definitivamente iscritta nell'elenco relativo all'anno 2022, 

sebbene presente nello stesso al momento della fruizione del credito d'imposta, la 

stessa dovrà restituire le somme utilizzate, maggiorandole degli interessi nel frattempo 

maturati. 

Il credito d’imposta è pari al: 

• 20% delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed 

effettivamente utilizzata nel primo trimestre del 2022, a condizione che i costi 

 
1 Si rinvia al seguente link https://energivori.csea.it/Energivori/ 
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per kWh della componente energia elettrica calcolati sulla base della media 

dell'ultimo trimestre 2021 e al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, 

abbiano subito un incremento superiore al 30% rispetto al medesimo periodo 

del 2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata stipulati 

dall'impresa; 

• 25% delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed 

effettivamente utilizzata nel secondo trimestre del 2022, qualora i costi per kWh 

della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media del primo 

trimestre 2022 ed al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, abbiano subito 

un incremento del costo per KWh superiore al 30% relativo al medesimo periodo 

del 2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata stipulati 

dall'impresa. 

Nella circolare 13/E/2022 è stato chiarito che ai fini del calcolo del costo medio per 

Kwh della componente energetica, si tiene conto dei costi sostenuti per: 

a) l’energia elettrica (incluse le perdite di rete); 

b) il dispacciamento (inclusi i corrispettivi relativi alla copertura dei costi per il 

mercato della capacità o ai servizi di interrompibilità); 

c) la commercializzazione, ad esclusione di ogni altro onere accessorio, diretto 

e/o indiretto, indicato in fattura diverso dalla componente energetica. 

Non concorrono al calcolo del costo medio: le spese di trasporto, le coperture 

finanziarie sugli acquisti di energia elettrica, le imposte inerenti. 

Il credito d'imposta è riconosciuto anche in relazione alla spesa per l'energia elettrica 

prodotta dalle imprese energivore e autoconsumata nel secondo trimestre 2022. In tal 

caso: 

• l'incremento del costo per kWh di energia elettrica prodotta e autoconsumata 

è calcolato con riferimento alla variazione del prezzo unitario dei combustibili 

acquistati ed utilizzati dall'impresa per la produzione della medesima energia 

elettrica; 

• il credito d'imposta è determinato con riguardo al prezzo convenzionale 

dell'energia elettrica pari alla media, relativa al secondo trimestre 2022, del 

prezzo unico nazionale dell'energia elettrica. 
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IMPRESE DIVERSE DALLE ENERGIVORE 

Alle imprese diverse da quelle energivore ex DM 21.12.2017, dotate di contatori di 

potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, è riconosciuto un credito d'imposta pari 

al 15% della spesa sostenuta per l'acquisto (comprovato dalle relative fatture) della 

componente energetica effettivamente utilizzata nel secondo trimestre del 2022. 

Il credito d'imposta spetta qualora il prezzo della componente energetica, calcolato 

sulla base della media riferita al primo trimestre 2022 e al netto delle imposte e degli 

eventuali sussidi, abbia subito un incremento del costo per kWh superiore al 30% 

rispetto al corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre 2019. 

ESEMPIO: impresa diversa da quella energivora (dati meramente ipotetici) 

A) verifica incremento prezzo medio 

Periodo A  
Consumo (kWh) 

 B  
Energia (euro) 

D  
Dispacciamento (euro) 

 
Prezzo 
medio 

(B+D)/A 
gen-19 20.000 1.500 200 85 

feb-19 40.000 3.000 500 87,5 

mar-19 160.000 12.000 1.500 84,375 

TOTALE 220.000 16.500 2200 85 

gen-22 100.000 15.000 1.500 165 

feb-22 110.000 18.000 1.600 178,182 

mar-22 105.000 18.000 1.300 183,81 

TOTALE 315.000 51.000 4.400 175,873 

Variazione = (175,873/85) – 1 x 100=106,91% > 30% 

 

B) calcolo beneficio fiscale 

Periodo Consumo (kWh) Energia (euro) Dispacciamento (euro) 

apr-22 100.000 20.000 2.100 

mag-22 120.000 30.000 2.200 

giu-22 150.000 50.000 2.400 

TOTALE 370.000 100.000 6.700 

Credito d’imposta= (100.000+6.700) x 15%=16.005 
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CREDITO D’IMPOSTA GAS: 

IMPRESE GASIVORE 

Per imprese a forte consumo di gas naturale si intendono le imprese che 

congiuntamente: 

• operano in uno dei settori di cui all'allegato 1 al DM 21.12.2021 n. 541; 

• hanno consumato, nel primo trimestre solare dell'anno 2022, un quantitativo di 

gas naturale per usi energetici non inferiore al 25% del volume di cui all'art. 3 co. 

1 del DM 21.12.2021 n. 541, al netto dei consumi di gas naturale impiegato in usi 

termoelettrici. 

L'articolo 3, comma 1, del decreto del Ministro della transizione ecologica n. 541 del 

2021 stabilisce che «Sono considerate imprese a forte consumo di gas naturale, ai fini 

del presente decreto, le imprese che hanno un consumo medio di gas naturale, 

calcolato per il periodo di riferimento, pari ad almeno 1 GWh/anno (ovvero 94.582 Sm3 

/anno, considerando un potere calorifico superiore per il gas naturale pari a 10,57275 

kWh/Sm3….». 

Il credito d’imposta è pari al: 

• al 10% della spesa sostenuta per l'acquisto del gas consumato (non per usi 

termoelettrici) nel primo trimestre solare del 2022. Il credito d'imposta spetta 

qualora il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita 

all'ultimo trimestre 2021, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-

GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici (GME), abbia subito un 

incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al 

medesimo trimestre dell'anno 2019; 

• al 25% della spesa sostenuta per l'acquisto del gas naturale, consumato (non 

per usi termoelettrici) nel secondo trimestre solare del 2022, dalle imprese 

gasivore. Il credito d'imposta è riconosciuto qualora il prezzo di riferimento del 

gas naturale, calcolato come media, riferita al primo trimestre 2022, dei prezzi di 

riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei 

mercati energetici (GME), abbia subito un incremento superiore al 30% del 

corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre del 2019. 
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Come precisato nella circolare 20/E il credito d'imposta è riconosciuto a condizione 

che il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al primo 

trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato Infra-giornaliero (MI-GAS) pubblicati 

dal Gestore dei mercati energetici (GME), abbia subito un incremento superiore al 30% 

del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre del 20192. 

Ai fini del calcolo della spesa per l'acquisto del gas naturale devono essere considerati 

i costi della componente "gas" (costo della commodity), ad esclusione di ogni altro 

onere accessorio, diretto e/o indiretto, indicato in fattura diverso dalla componente 

gas. Si tratta, sostanzialmente, della macrocategoria abitualmente indicata in fattura 

complessivamente alla voce "spesa per la materia gas naturale". 

Non concorrono al calcolo della spesa della componente "gas", a titolo di esempio, le 

spese di trasporto, stoccaggio, distribuzione e misura (cosiddetti servizi di rete). Deve 

trattarsi, secondo quanto previsto dalla norma, di gas consumato «per usi energetici 

diversi dagli usi termoelettrici».  

Le spese per l’acquisto del gas utilizzato si considerano sostenute in applicazione dei 

criteri di cui all’articolo 109, commi 1 e 2, del TUIR e il loro sostenimento nel periodo di 

riferimento deve essere documentato dalle imprese mediante il possesso delle fatture 

di acquisto. 

Qualora dovessero subentrare conguagli per rettifica di dati effettivi, risultati errati, 

l’impresa che abbia fruito del credito d’imposta in misura maggiore rispetto a quella 

risultante dal conguaglio deve procedere a riversare il maggior importo del credito 

d’imposta utilizzato in compensazione, aumentato degli interessi nel frattempo 

maturati. 

IMPRESE DIVERSE DA QUELLE GASIVORE 

Per le imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale ex art. 5 del DL 

17/2022, è previsto un credito d'imposta pari al 25% (in luogo del precedente 20%) 

della spesa sostenuta per l'acquisto del gas consumato (non per usi termoelettrici) nel 

secondo trimestre solare del 2022, a condizione che il prezzo di riferimento del gas 

 
2  Si rinvia al seguente link https://www.mercatoelettrico.org/It/Statistiche/Gas/StatMI-GAS. Al fine 
d'individuare i prezzi di riferimento il percorso da seguire nel sito web indicato è il seguente: MERCATI GAS 
STATISTICHE- M-GAS-MI-GAS. 
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naturale, calcolato come media, riferita al primo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento 

del Mercato Infra-giornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici 

(GME), abbia subito un incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio 

riferito al medesimo trimestre del 2019. 

ESEMPIO: impresa diversa da quella gasivora (dati meramente fittizi) 

A) verifica incremento prezzi medi MI-GAS 

Periodo Prezzo medio (€/MVh) 

gen-22 86,706 

feb-22 82,244 

mar-22 127,309 

TOTALE (media) 98,753 

gen-19 24,225 

feb-19 20,437 

mar-19 18,128 

TOTALE (media) 21 

Variazione = (98,753/21) – 1 x 100=371,83% > 30% 
B) calcolo beneficio fiscale 

Periodo Materia gas (euro) 

apr-22 2.500 

mag-22 3.200 

giu-22 3.800 

TOTALE 9.500 

Credito d’imposta= (9.500) x 25%=2.375 

UTILIZZO 

I crediti d'imposta: 

• non concorrono alla formazione del reddito e del valore della produzione ai fini 

dell'IRAP; 

• non rilevano ai fini della determinazione del pro-rata di deducibilità degli 

interessi passivi e delle spese generali, di cui agli artt. 61 e 109 co. 5 del TUIR. 

Inoltre, sono utilizzabili: 

• entro il 31.12.2022; 

• esclusivamente in compensazione nel modello F24, ai sensi dell'art. 17 del DLgs. 

241/97; 
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• senza applicazione dei limiti annuali alle compensazioni di cui all'art. 1 co. 53 

della L. 244/2007 e all'art. 34 della L. 388/2000. 

NOVITA’ DL AIUTI: 

Nel corso dell’iter parlamentare di conversione del DL Aiuti (iter non ancora concluso), 

è stato accolto un emendamento che dispone a carico del venditore (fornitore), 

l’onere del calcolo del risparmio teorico previsto. La semplificazione si applica solo se il 

venditore è lo stesso che riforniva l’impresa beneficiaria nel primo trimestre 2019. 

Il venditore, entro 60 giorni dalla scadenza del periodo per il quale spetta il credito 

d’imposta, invia al proprio cliente, su sua richiesta, una comunicazione nella quale è 

riportato il calcolo dell’incremento di costo della componente energetica e 

l’ammontare del credito d’imposta spettante per il secondo trimestre dell’anno 2022. 

Il calcolo da parte del venditore avviene ai fini della fruizione del credito di imposta per 

le imprese non energivore dotate di contatori di energia elettrica di potenza 

disponibile pari o superiore a 16,5 kW, e, per le imprese diverse da quelle a forte 

consumo di gas. 

Si segnala infine che, nell’ambito dell’iter di conversione in legge, è stato precisato che 

gli aiuti sotto forma di credito d’imposta per le spese di acquisto di gas ed energia 

elettrica diventano sottoposti alla normativa “de minimis”. 

ALLEGATI 

Allegato 1 al DM 21.12.2021 n. 541 

Restiamo a disposizione per informazioni e chiarimenti. 

Cordiali saluti                                                                                 Studio Brunello e Partner STP 

Dr. Fabio Pavan 
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Allegato 1 

 

Elenco dei settori in cui operano le imprese a forte consumo di gas naturale con un indice di 

intensità di scambi internazionali non inferiore al 4%1. 

 
 

NACE Classificazione ATECO Intensità di scambi 

internazionali 

 

05.10 Estrazione di antracite 62,1% 

06.10 Estrazione di petrolio greggio 60,7% 

06.20 Estrazione di gas naturale 27,4% 

07.10 Estrazione di minerali metalliferi ferrosi 86,4% 

07.29 Estrazione di altri minerali metalliferi non ferrosi 83,7% 

08.11 Estrazione di pietre ornamentali e da costruzione, calcare, pietra da gesso, 

creta e ardesia 

35,3% 

08.12 Estrazione di ghiaia, sabbia; estrazione di argille e caolino 8,0% 

08.91 Estrazione di minerali per l'industria chimica e per la produzione di 

fertilizzanti 

62,3% 

08.92 Estrazione di torba 8,8% 

08.93 Estrazione di sale  14,1% 

08.99 Altre attività estrattive n.c.a. 173,3% 

10.11 Lavorazione e conservazione di carne 13,1% 

10.12 Lavorazione e conservazione di carne di volatili 6,5% 

10.13 Produzione di prodotti a base di carne (compresa la carne di volatili) 5,4% 

10.20 Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi 44,5% 

10.31 Lavorazione e conservazione delle patate 12,2% 

10.32 Produzione di succhi di frutta e di ortaggi 25,1% 

10.39 Altra lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi 25,5% 

10.41 Produzione di oli e grassi 43,4% 

10.42 Produzione di margarina e di grassi commestibili simili 14,9% 

10.51 Lavorazione del latte e produzione di latticini 10,6% 

10.52 Produzione di gelati  5,0% 

10.61 Lavorazione delle granaglie 10,2% 

10.62 Produzione di amidi e di prodotti amidacei 18,5% 

10.72 Produzione di fette biscottate e di biscotti; fabbricazione di prodotti di 

pasticceria conservati 

11,6% 

10.73 Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili 15,2% 

10.81 Produzione di zucchero 19,7% 

10.82 Produzione di cacao, cioccolato, caramelle e confetterie 21,5% 

10.83 Lavorazione del tè e del caffè 22,7% 

10.84 Produzione di condimenti e spezie 17,4% 

10.85 Produzione di pasti e piatti preparati 20,2% 

10.86 Produzione di preparati omogeneizzati e di alimenti dietetici 57,8% 

                                                           
1 Elaborazione del documento della Commissione europea “EU ETS phase 4 Preliminary Carbon Leakage List, Carbon 

Leakage Indicator underlying”, https://ec.europa.eu/clima/events/stakeholder-meeting-results-preliminary-carbon-

leakage-list-phase-4-eu-emissions-trading_en 
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10.89 Produzione di altri prodotti alimentari n.c.a. 21,6% 

10.91 Produzione di mangimi per l’alimentazione degli animali da allevamento 4,8% 

10.92 Produzione di prodotti per l’alimentazione degli animali domestici 11,6% 

11.01 Distillazione, rettifica e miscelatura di alcolici 65,2% 

11.02 Produzione di vini da uve 38,7% 

11.03 Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta 9,1% 

11.04 Produzione di altre bevande fermentate non distillate 25,9% 

11.05 Fabbricazione di birra 10,6% 

11.06 Fabbricazione di malto 32,7% 

11.07 Produzione di bibite analcoliche, di acque minerali e di altre acque in 

bottiglia 

7,9% 

12.00 Produzione di tabacchi 28,1% 

13.10 Preparazione e filatura di fibre tessili 46,5% 

13.20 Tessitura 59,2% 

13.30 Finissaggio dei tessili, degli articoli di vestiario e attività similari 65,9% 

13.91 Fabbricazione di tessuti a maglia 65,9% 

13.92 Fabbricazione di articoli tessili, esclusi gli articoli di abbigliamento 58,9% 

13.93 Fabbricazione di tappeti e moquette 36,0% 

13.94 Fabbricazione di spago, corde, funi e reti 44,8% 

13.95 Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie, esclusi gli 

articoli di abbigliamento 

38,5% 

13.96 Fabbricazione di tessuti per uso tecnico e industriale 45,4% 

13.99 Fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a. 35,7% 

14.11 Confezione di abbigliamento in pelle 83,0% 

14.12 Confezione di indumenti da lavoro 57,4% 

14.13 Confezione di altro abbigliamento esterno 97,2% 

14.14 Confezione di biancheria intima 92,5% 

14.19 Confezione di altri articoli di abbigliamento ed accessori 114,8% 

14.20 Confezione di articoli in pelliccia 85,7% 

14.31 Fabbricazione di articoli di calzetteria in maglia 48,9% 

14.39 Fabbricazione di altri articoli di maglieria 91,0% 

15.11 Preparazione e concia del cuoio; preparazione e tintura di pellicce 52,4% 

15.12 Fabbricazione di articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria 102,9% 

15.20 Fabbricazione di calzature 72,6% 

16.10 Taglio e piallatura del legno 27,6% 

16.21 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno 23,6% 

16.22 Fabbricazione di pavimenti a parquet assemblati 36,6% 

16.23 Fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per 

l’edilizia 

7,4% 

16.24 Fabbricazione di imballaggi in legno 8,5% 

16.29 Fabbricazione di altri prodotti in legno, fabbricazione di articoli in 

sughero, paglia e materiali da intreccio 

35,2% 

17.11 Fabbricazione di pasta-carta 48,1% 

17.12 Fabbricazione di carta e di cartone 27,8% 

17.21 Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di imballaggi di carta e cartone 6,0% 

17.22 Fabbricazione di prodotti di carta e cartone per uso domestico e igienico-

sanitario 

16,1% 
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17.23 Fabbricazione di prodotti cartotecnici 16,5% 

17.24 Fabbricazione di carta da parati 51,0% 

17.29 Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone 14,0% 

18.11 Stampa di giornali 5,3% 

18.12 Altra stampa 5,3% 

18.13 Lavorazioni preliminari alla stampa e ai media 5,3% 

18.14 Legatoria e servizi connessi 5,3% 

18.20 Riproduzione di supporti registrati 5,3% 

19.10 Fabbricazione di prodotti di cokeria 108,9% 

19.20 Fabbricazione di prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 25,8% 

20.11 Fabbricazione di gas industriali 6,0% 

20.12 Fabbricazione di coloranti e pigmenti 48,5% 

20.13 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base inorganici 54,0% 

20.14 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base organici 49,0% 

20.15 Fabbricazione di fertilizzanti e di composti azotati 31,8% 

20.16 Fabbricazione di materie plastiche in forme primarie 36,0% 

20.17 Fabbricazione di gomma sintetica in forme primarie 55,1% 

20.20 Fabbricazione di fitofarmaci e di altri prodotti chimici per l’agricoltura 55,6% 

20.30 Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e adesivi 

sintetici 

27,0% 

20.41 Fabbricazione di saponi e detergenti, di prodotti per la pulizia e la 

lucidatura 

26,0% 

20.42 Fabbricazione di profumi e cosmetici 65,7% 

20.51 Fabbricazione di esplosivi 27,4% 

20.52 Fabbricazione di colle 30,4% 

20.53 Fabbricazione di oli essenziali 86,3% 

20.59 Fabbricazione di altri prodotti chimici n.c.a. 58,0% 

20.60 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali 44,1% 

21.10 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base 88,6% 

21.20 Fabbricazione di preparati farmaceutici 82,7% 

22.11 Fabbricazione di pneumatici e camere d’aria; rigenerazione e 

ricostruzione di pneumatici 

47,4% 

22.19 Fabbricazione di altri prodotti in gomma 37,7% 

22.21 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche 25,7% 

22.22 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche 15,5% 

22.23 Fabbricazione di articoli in plastica per l’edilizia 12,6% 

22.29 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche 24,1% 

23.11 Fabbricazione di vetro piano 23,7% 

23.12 Lavorazione e trasformazione del vetro piano 20,6% 

23.13 Fabbricazione di vetro cavo 24,7% 

23.14 Fabbricazione di fibre di vetro 28,4% 

23.19 Fabbricazione e lavorazione di altro vetro incluso il vetro per usi tecnici 48,5% 

23.20 Fabbricazione di prodotti refrattari 44,2% 

23.31 Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti 41,1% 

23.32 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l’edilizia in 

terracotta 

4,8% 
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23.41 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali 63,3% 

23.42 Fabbricazione di articoli sanitari in ceramica 42,0% 

23.43 Fabbricazione di isolatori e di pezzi isolanti in ceramica 55,5% 

23.44 Fabbricazione di altri prodotti in ceramica per uso tecnico e industriale 62,5% 

23.49 Fabbricazione di altri prodotti in ceramica 41,3% 

23.51 Produzione di cemento 10,1% 

23.52 Produzione di calce e gesso 4,9% 

23.62 Fabbricazione di prodotti in gesso per l’edilizia 6,8% 

23.65 Fabbricazione di prodotti in fibrocemento 11,9% 

23.69 Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e cemento 9,7% 

23.70 Taglio, modellatura e finitura di pietre 39,8% 

23.91 Fabbricazione di prodotti abrasivi 52,2% 

23.99 Fabbricazione di altri prodotti in minerali non metalliferi n.c.a 19,4% 

24.10 Attività siderurgiche 25,7% 

24.20 Fabbricazione di tubi, condotti, profilati cavi e relative guarnizioni in 

acciaio 

48,5% 

24.31 Stiratura a freddo di barre 37,0% 

24.32 Laminazione a freddo di nastri 13,6% 

24.33 Profilatura mediante formatura o piegatura a freddo 8,6% 

24.34 Trafilatura a freddo 26,6% 

24.41 Produzione di metalli preziosi 90,9% 

24.42 Produzione di alluminio 35,2% 

24.43 Produzione di piombo, zinco e stagno 30,6% 

24.44 Produzione di rame 35,1% 

24.45 Produzione di altri metalli non ferrosi 83,5% 

24.46 Trattamento dei combustibili nucleari 36,3% 

24.51 Fusione di ghisa 41,0% 

24.52 Fusione di acciaio 4,3% 

24.53 Fusione di metalli leggeri 4,3% 

24.54 Fusione di altri metalli non ferrosi 4,3% 

25.11 Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di strutture 13,0% 

25.12 Fabbricazione di porte e finestre in metallo 6,6% 

25.21 Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il 

riscaldamento centrale 

22,3% 

25.29 Fabbricazione di altre cisterne, serbatoi e contenitori in metallo 21,1% 

25.30 Fabbricazione di generatori di vapore, esclusi i contenitori in metallo per 

caldaie per il riscaldamento centrale ad acqua calda 

25,9% 

25.40 Fabbricazione di armi e munizioni 90,5% 

25.50 Fucinatura, imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; metallurgia 

delle polveri 

37,9% 

25.61 Trattamento e rivestimento dei metalli 37,9% 

25.62 Lavori di meccanica generale 37,9% 

25.71 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria 86,8% 

25.72 Fabbricazione di serrature e cerniere 42,4% 

25.73 Fabbricazione di utensileria 47,3% 

25.91 Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori analoghi 24,0% 



    

 16 

25.92 Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo 15,7% 

25.93 Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici, di catene e molle 28,6% 

25.94 Fabbricazione di articoli di bulloneria 60,1% 

25.99 Fabbricazione di altri prodotti in metallo n.c.a. 45,8% 

26.11 Fabbricazione di componenti elettronici 84,4% 

26.12 Fabbricazione di schede elettroniche integrate 40,1% 

26.20 Fabbricazione di computer e unità periferiche 103,4% 

26.30 Fabbricazione di apparecchiature per le comunicazioni 107,8% 

26.40 Fabbricazione di prodotti di elettronica di consumo 62,8% 

26.51 Fabbricazione di strumenti e apparecchi di misurazione, prova e 

navigazione 

77,5% 

26.52 Fabbricazione di orologi 133,2% 

26.60 Fabbricazione di strumenti per irradiazione, apparecchiature 

elettromedicali ed elettroterapeutiche 

97,4% 

26.70 Fabbricazione di strumenti ottici e attrezzature fotografiche 83,2% 

26.80 Fabbricazione di supporti ottici e magnetici 102,1% 

27.11 Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici 67,6% 

27.12 Fabbricazione di apparecchiature per la distribuzione e il controllo 

dell’elettricità 

55,8% 

27.20 Fabbricazione di batterie e accumulatori 61,5% 

27.31 Fabbricazione di cavi a fibre ottiche 57,8% 

27.32 Fabbricazione di altri fili e cavi elettronici ed elettrici 39,0% 

27.33 Fabbricazione di attrezzature per cablaggio 67,3% 

27.40 Fabbricazione di apparecchiature per illuminazione 51,8% 

27.51 Fabbricazione di elettrodomestici 52,2% 

27.52 Fabbricazione di apparecchi per uso domestico non elettrici 40,7% 

27.90 Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche 66,5% 

28.11 Fabbricazione di motori e turbine, esclusi i motori per aeromobili, veicoli 

e motocicli 

55,2% 

28.12 Fabbricazione di apparecchiature fluidodinamiche 47,7% 

28.13 Fabbricazione di altre pompe e compressori 74,4% 

28.14 Fabbricazione di altri rubinetti e valvole 63,8% 

28.15 Fabbricazione di cuscinetti, ingranaggi e organi di trasmissione 52,8% 

28.21 Fabbricazione di forni, caldaie per il riscaldamento centrale e bruciatori 

per caldaie 

72,6% 

28.22 Fabbricazione di apparecchi di sollevamento e movimentazione 45,3% 

28.23 Fabbricazione di macchine e attrezzature per ufficio (esclusi computer e 

unità periferiche) 

105,3% 

28.24 Fabbricazione di utensili portatili a motore 79,4% 

28.25 Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e 

la ventilazione 

46,4% 

28.29 Fabbricazione di altre macchine di impiego generale n.c.a. 65,7% 

28.30 Fabbricazione di macchine per l’agricoltura e la silvicoltura 38,6% 

28.41 Fabbricazione di macchine per la formatura dei metalli 55,8% 

28.49 Fabbricazione di altre macchine utensili 58,5% 

28.91 Fabbricazione di macchine per la metallurgia 43,2% 

28.92 Fabbricazione di macchine da miniera, cava e cantiere 75,8% 

28.93 Fabbricazione di macchine per l’industria alimentare, delle bevande e del 53,4% 
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tabacco 

28.94 Fabbricazione di macchine per le industrie tessili, dell’abbigliamento e 

del cuoio 

75,1% 

28.95 Fabbricazione di macchine per l’industria della carta e del cartone 61,9% 

28.96 Fabbricazione di macchine per l’industria delle materie plastiche e della 

gomma 

60,0% 

28.99 Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 70,0% 

29.10 Fabbricazione di autoveicoli 41,4% 

29.20 Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli; fabbricazione di rimorchi e 

semirimorchi 

18,6% 

29.31 Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed elettroniche per 

autoveicoli 

37,2% 

29.32 Fabbricazione di altre parti ed accessori per autoveicoli 28,0% 

30.11 Costruzione di navi e di strutture galleggianti 83,2% 

30.12 Costruzione di imbarcazioni da diporto e sportive 66,1% 

30.20 Costruzione di locomotive e di materiale rotabile ferro-tranviario 25,2% 

30.30 Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi 100,4% 

30.40 Fabbricazione di veicoli militari da combattimento 4,4% 

30.91 Fabbricazione di motocicli 55,5% 

30.92 Fabbricazione di biciclette e veicoli per invalidi 58,2% 

30.99 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto n.c.a. 48,2% 

31.01 Fabbricazione di mobili per uffici e negozi 14,4% 

31.02 Fabbricazione di mobili per cucina 8,8% 

31.03 Fabbricazione di materassi 10,2% 

31.09 Fabbricazione di altri mobili 36,8% 

32.11 Conio di monete 56,3% 

32.12 Fabbricazione di gioielli e articoli connessi 145,4% 

32.13 Fabbricazione di bigiotteria e articoli simili 99,1% 

32.20 Fabbricazione di strumenti musicali 83,5% 

32.30 Fabbricazione di articoli sportivi 74,6% 

32.40 Fabbricazione di giochi e giocattoli 55,1% 

32.50 Fabbricazione di strumenti e forniture mediche e dentistiche 78,8% 

32.91 Fabbricazione di scope e spazzole 59,8% 

32.99 Altre industrie manifatturiere n.c.a 76,6% 

 

        


